
L a candidatura della Sardegna a ospitare l'Einstein Telescope compie un nuovo passo avanti. A Lula è stato
inaugurato il cantiere dell'ET-SUnLab, il centro di ricerca che sorgerà nell'ex area mineraria di Sos Enattos, uno

dei siti candidati dall'Italia per accogliere quella che potrebbe diventare una delle più importanti infrastrutture scientifiche 
europee dei prossimi decenni.

Un investimento da circa 20 milioni di euro

L'ET-SUnLab sarà realizzato grazie a un investimento complessivo di circa 20 milioni di euro: 10 milioni finanziati dalla 
Regione Sardegna e altri 10 milioni messi a disposizione dall'Istituto nazionale di fisica nucleare (Infn), dall'Istituto 
nazionale di astrofisica (Inaf) e dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv) Il progetto prevede

Dieci milioni di euro e un laboratorio sotterraneo: così la
Sardegna punta sull'Einstein Telescope



 la realizzazione di un centro di accoglienza, nuovi laboratori di ricerca, il recupero degli edifici dell'ex RI.MI.SA. e la 
costruzione di un laboratorio sotterraneo multidisciplinare. La conclusione dei lavori è prevista entro la fine del 2027.

Nel nuovo centro lavoreranno anche ricercatori delle Università di Cagliari e Sassari. La struttura ospiterà attività di 
ricerca e sviluppo legate all'Einstein Telescope, esperimenti di fisica a basso rumore, un osservatorio geofisico per lo 
studio dell'interno della Terra e il telescopio terrestre di grande apertura chiamato "MezzoCielo". Il laboratorio sarà 
inoltre un punto di riferimento per la divulgazione scientifica, con attività dedicate alle scuole e alla formazione 
professionale.

Le altre opere previste a Sos Enattos

Nel suo intervento la presidente Todde ha ricordato anche gli altri investimenti in corso nell'area di Sos Enattos. Tra 
questi il collegamento con la rete ultraveloce GARR-T da un terabit, la futura strada di accesso al sito minerario, la 
riqualificazione della diga Minghetti e il rafforzamento della presenza di tecnici e minatori attraverso Igea per 
supportare le attività di ricerca e manutenzione.

Inaugurato anche l'Infopoint dedicato al progetto

Nel pomeriggio è stato inaugurato, nel centro di Lula, anche il nuovo Infopoint dedicato all'Einstein Telescope. Lo 
spazio, allestito dall'Infn, sarà gestito da divulgatori scientifici e mediatori territoriali formati dalle Università di 
Cagliari e Sassari.

L'obiettivo è informare cittadini e visitatori sulle opportunità offerte dal progetto e rafforzare il dialogo con il territorio, 
valorizzando allo stesso tempo il patrimonio minerario, archeologico e ambientale della zona. Per il presidente dell'Infn 
Antonio Zoccoli, l'avvio del cantiere e l'apertura dell'Infopoint rappresentano due tappe fondamentali nella candidatura 
di Sos Enattos: “Einstein Telescope è un progetto di tutti e per tutti. Investire nella scienza significa costruire il futuro 
insieme”.




